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Presentato a Parigi 
(il suo nuovo film 

Dreyer 
parla dì 
Gertrud» 

:' la storia di una donna che 
non riesce ad amare 

Dal nostro inviato 
PARIGI . 19 

tri Dreyer ha presentato 
in prima europea il • suo 

to film, Gertrud: folla di 
di amatori, grande av-

imento culturale per la Pa~ 
intellettuale. Gertrud. che 

ter ha finito appena un 
fé fa, è stato proiettato in 

saia cinematografica tutta 
)a, il Médic is . nella Rue 

impolUon, una stradina bu-
del Quartiere latino, col-

di c inema d'essai frequen-
dagll studenti. 
vecchio regista era presen

tii po' stordito, un po' emo
lto. I suoi chiari occhi nor-

f, i lunghi capelli bianchi, il 
ito roseo e la sua difficoltà 
parlare il francese lo fu

mo 'straniero' tra la folla 
[Giornalisti e dei critici che 
vano accolto Gertrud con 
che sorriso ironico e qual-
risata, e che adesso chie-

i n o spiegazioni su spiega-
al regista. • E* molto in

foiato » affermavano alcuni 
commento non voleva.es-
anagrafico, non voleva 

ire i rr i s ione ai 75 anni di 
/er . 

ìpo dieci anni di silenzio, 
it i ne sono intercorsi esat-
snte da Ordet. il regista del
u s i o n e di G iovanna d'Arco. 
Vampiro , del DIes Irae, 

tentava adesso una storia 
lore, tratta da una comme-

dello svedese Hfalmar 
irbera. Solo una storia di 

)re, quella di una donna che 
Il fallimento in fallimento, 

1 ricerca di una passione glo-
Gertrud è una giovane 

inte, che vive in un ricco 
ilente di inte l le t tual i e di 
),lni poiitlcU Ella è insoddi-

appassionata, impulsiva. 
za, in una vita sentimentale 
iltuosa, che il regista de-
>e fino alla vecchiaia, 

\ore, tutto l'amore. Ma nes-
J uomo è capace di darglielo, 
Jfcin livello così totale; op-

nessuno lo vuole. Tutta 
tra si basa su questa ricerca 
idisfatta dell'eroina. vitti-

Idei conflitto che oppone la 
passione, i suoi sentimen-

suo orgoglio alla realtà 
idiocre) di un uomo, di un 
fito, di un amante. 
trtrud si separa da uno 
tore, che pure l'ama, per -
egli p e n s a soprattutto al 

suoi libri; sposa un uomo po
litico ambizioso che poi ab
bandona, perchè lo disprezza; 
si getta in una vorticosa pas
sione per un giovane composi
tore, che la irride e le prefe
risce un'altra donna. Gertrud 
denuncia il fallimento dell'ope
ra ambiziosa, superba, di co
struire la vita intera sua e di 
un altro essere umano; il rap
porto tra un uomo e una donna, 
su una tensione amorosa che 
non si interrompa mai . » Ho 
amato, amo» ella dice, nel cor
so di tutto il film: * Ma l'amore 
è disgrazia, è dolore». Non per 
questo si tratta di rinunciarvi. 
E' l'unico, il so lo sentimento va
lido. E Gertrud realizza di es
sere totalmente sola e sceglie 
la solitudine, soltanto quando 
non può p iù amare 

a b b i a m o avvicinato, dopo la 
proiezione, il regista il quale 
ha risposto ad alcune nostre 
domande. 

.« Al l 'origine del la commedia 
s v e d e s e — ci ha det to D r e y e r 
— esiste u n a parte autobio
grafica. L'autore, che e b b e egli 
s tesso u n l e g a m e sent imenta le 
con una g i o v a n e cantante, si è 
in un certo senso identificato 
con il personagg io de l l o scrit
tore. incontrato all' inizio di 
questa storia ~. 

'Il seguito della storia e 
egualmente tratto dalla real
tà.?. 

« S i , m a dal punto di v i s ta 
del la g i o v a n e donna, e so l tan
to per que l lo che concerne In 
sua e v o l u z i o n e interiore, s e v o 
lete. Gertrud è molto es igente 
Ella v u o l e c h e l 'uomo che lei 
ama le appartenga esc lus iva
m e n t e ». 

' Quali sono le ragioni che 
le hanno fatto scegliere questa 
commedia »? 

« N o n sapre i dire — afferma 
D r e y e r c o n u n sorriso e u n g e 
sto evas ivo: — Perchè mi ha 
tentato, p e r c h è si tratta di una 
cosa molto d iversa da Ordet o 
dal Dies irae e perchè io mi 
vorre i r iposare , r ispetto ai p r o 
b lemi affrontati nel le m i e ope 
re precedent i . Forse p e r c h è bi
sogna cambiare. . . ». 

«• Pensa di girare presto un 
altro film»? 

-> Sì . Io spero. E penso so
prattutto a Medea il cu i t e m a 
tragico mi appassiona da m o l 

to t e m p o - . 

m. s. m. 

«Oh! che bella guerra!» al Teatro Quirino 

/potenti alla gogna 
in un vivido spettacolo 

Riuscito adot tamento i ta l iano del la « clownerie » d i Joan Litt lewood e Char

les Chilton — Felice interpretazione del la nuova Compagnia Morel l i -Stoppa 

\ 

Cinema 

Matrimonio 
all'italiana 

S i tratta del l 'annunciato n u o 
vo adat tamento cinematografico 
della commedia di Eduardo De 
Filippo Filumena M art tirano. 
Purtroppo, la mistif icazione non 
è sol tanto nel titolo, o ne l fatto 
che, per via di trucco, Marcel lo 
MastroMnni somigl i più al ba
rone Fefe di Divorzio all'italia
na e m e n o al l ' ideale immagine 
di Don Mimi Soriano, quale 
ce l 'aveva consegnato, ragioni 
fisionomiche a parte, il grande 
autore-attore napoletano. In 
questo Matrimonio all'italiana, 
diretto da Vittorio De Sica con 
dis invol to mest iere , ma sul la 
misura d'un grosso, patet ico 

nel la realtà storica ed es i s ten- tonioni) lo stesso Moravia, il 
z iale dei nostri anni, e decan
tata d'ogni vecch iume proprio 
dalla •» distanza » che l'età crea 
tra i personaggi e i loro s e n 
timenti , sottol ineando il va lore 
perenne di questi . Modificati i 
dati anagrafici, gli autori de l 
copione non hanno trovato di 
meg l io che affidare il c e d i m e n t o 
conc lus ivo di Mimi a un ritor
no di fiamma sensuale , con tan
to di amplesso al le falde de l 
Vesuv io Tra questa e s imi l i 
amenità , D e Sica riesce a sal
vare la finezza di qualche det
taglio e di qualche situa/.ione. 
Sophia Loren è piuttosto brava, 
spec ia lmente là d o v e la sosten
gono l e residue battute di 
Eduardo. Marcel lo Mas troia nni 
lavora con scrupolo profess io
nale .ma il te^to sembra m a n 
cargli sotto i piedi. Degl i altri . 
da ricordare Tecla Scarano e 

spettacolo dest inato soprattutto) A ldo Puglisi . Colore, s c h e r m o 
al pubbl i co d'oltre oceano, del
la dolorosa v icenda di F i lu
mena son rimasti la scorza na
turalistica, la v e r n i c e pi t tore
sca; mentre si è dissolta, lar
gamente , la sotti le , inquietante 
problematica sent imenta le e m o 
rale, che sul le s cene trovava , 
del resto, la sua forma più 
giusta. F i lumena, dopo esser 
stata per vent 'anni la s ch iava 
e la concubina di Mimi, si ri
bella: usando l e armi del l ' in
ganno e de l la menzogna , l o 

costringe o sposarla, fingendosi 
in punto di morte , e procura 
così u n padre ai propri tre ra
gazzi - ormai grandi , uno de i 
quali è figlio a n c h e di lui. Mimi 
reagisce, prima al tiro che gli 
è stato giocato, quindi alla 
inopinata r ivelazione, da uomo 
egoista • e vo lgare: m a poi . a 
grado a grado, la tormentosa 
cosc ienza del la sconosc iuta pa 
tenuta , l 'angoscia de l la so l i tu
d ine e d i una v i ta mal spesa lo 
conducono ad accettare e a 
comprendere quel l e g a m e tanto 
a l u n g o disprezzato. 

C h e c c h é n e pensassero gl i 
sceneggiatori (Castellani. Ben
venut i . D e Bernardi , Tonino 
Guerra) Filumena Marturano 
non è tuttavia u n m e l o d r a m 
m a ottocentesco , m a un'opera 
moderna, esat tamente co l locata 

largo. 

Le ore nude 
Traendo vaghi s s imamente i-

spirazione da un breve raccon
to di Alberto Moravia (Appun
tamento al mare, compreso nel 
v o l u m e dal t itolo L'automa). 
Marco Vicario — noto come 
attore e come produttore, esor
diente come regista — intcsse 
qui la v icenda di Carla, g iovane 
donna divisa fra il marito Mas
s imo. dal chiuso carattere e 
dalla obliqua sessualità, e l ' im
petuoso amante d'un giorno. 
Aldo. Tutto si svo lge nel giro 
di quarantott'ore. in un conti
nuo scambio di passato pross i 
mo e di presente, cui corri
sponde una sovrapposiz ione ora 
stridula ora s inuosa fra le im
magini dei d u e uomini , entro 
la cosc ienza turbata del la prò 
tagonista. La morte improvvisa 
di A l d o spezza d'un tratto 
quel la sorta d'incanto onirico: 
e. dopo u n rapido m o t o di d i 
sperazione, Carla si r ìacconcia 
nei l imit i del la sua v i ta co
niugale. 

S e b b e n e alla sceneggiatura 
abbia partecipato (con Vicar io 
e con Antonio Guerra, ormai 
abituale col laboratore di A n -

PER LA VOSTRA 
BELLA CASA 
LE LAVATRICI DI 
GRANDE VALORE 

LA CARICA DALL ALTO ELIMINA OGNI FATICA 
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film sembra costruito, nei per
sonaggi e nel le situazioni, piut
tosto sui cascami del no
stro romanzie ie . che su qualche 
suo genuino apporto: e manca 
gravemente nel finale, dove la 
riconcil iazione fra marito e 
moglie, difettando di .sottoli
neature critiche, assume un 
forse involontario sapore con
formistico. Al l 'auto ie non s. 
può negare, tuttavia, un certo 
gusto del le atmosfere sospese 
e al lucinate, de l le divagazioni 
spaziali e temporali , dei pae
saggi ammiccanti e stravagan
ti. che sono oggi di gran voga 
nel c inema, nonché il possesso 
sicuro del la macchina da pre
sa (notevole la fotografia in 
bianco e nero di Carlo Di Pal
ma) , i cui virtuosismi attenua
no la pesantezza letteraria del 
dialogo. 

Rossana Podestà si spoglia 
in più moment i , per le es i 
genze del la parte; ma il suo 
viso grazioso e naturalmente 
espress ivo merita pure atten
zione. Discreto Phi l ippe Leroy 
(Mass imo); mentre Keir Dul -
lea, lo straordinario interpre
te di David e Lisa, è a lquanto 
sfasato nei panni di Aldo. 

L'oltraggio 
E' la vers ione americana di 

Rashomon. già portata sul le 
scene di Broadvvay in un adat
tamento teatrale di Michael 
Kanin (noto anche in Italia). 
ed ora resa completa, per i fi
ni cinematografici , con lo spo 
stamento della v icenda dal 
Giappone medioeva le agli Stati 
Uniti del l 'Ottocento. Ma la 
struttura e la problematica s o 
no pressoché identici: tre u o 
mini — un sacerdote in crisi. 
un poveracc io carico di figli, 
un vagabondo truffatore — 
disputano sopra u n caso tra
gico, e a l lus ivo al le mass ime 
questioni: si tratta dell 'uccisio
ne d'un e x co lonnel lo dell 'eser 
cito sudista, e del la v iolenza 
commessa • sul la m o g l i e di lui 
dal bandito mess icano Carrasco. 
Il quale ul t imo sost iene di
nanzi al g iudice di aver am
mazzato sì l 'avversario, ma in 
dura e aperta contesa. La don
na. invece , dichiara durante il 
processo di a v e r trafitto lei il 
marito, esasperata dal muto e 
gel ido disprezzo onde costui 
l 'aveva gratificata, dopo l'of
fesa subita. " L'anima del d e 
funto, a sua volta, parlando 
per bocca d'uno s tregone india
no. narra d'un suicidio per 
causa d'onore. Ma la veri tà è 
forse quel la , squall ida e grot
tesca. lasciata infine trapelare 
dal solo tes t imone degli eventi 
(uno de i tre conversatori not
turni. appunto) : l 'ex colonnel
lo è morto quasi per caso, i m 
pugnando il colte l lo fatale, al 
termine d'un duel lo cui egli 
e il brigante, v ig l iacchi entram
bi. sono stati spinti a forza 
dalla malefica femmina. 

Come c h e sia. l 'apparizione 
quasi miracolosa e peraltro 
incongrua d'un b imbo abban
donato ridona la perduta fidu
cia nei va lor i del la v i ta al pa
store e al riottoso cronista; 
mentre l ' imbrogl ione si t icn 
fermo nel suo scett icismo. 

Ricalchi di questo genere 
non g iovano ad opere nate in 
ben d iverso c l ima culturale e 
morale. Al l 'att ivo dell 'Oli ra s 
oio, diretto scal tramente ma 

enza estro da Martin R i t i è 
forse solo l 'ambiguo, svarian
te ritratto del la protagonista. 
disegnato con maturo talento 
da Claire Bloom. P iù superfi
ciale la pittoresca caratteriz
zazione che Paul N e w m a n fa 
di Carrasco. Gli altri sono 
Laurencc Harvey . Edward G. 
Robinson. Howard Da Si lva . 
Will iam Shatner . P r e g e v o l e la 
fotografìa (b ianco e nero su 
schermo largo) di J a m e s Wong 
Hou-e. 

ag. sa. 

I l « Nuovo 

canzoniere » 

a l Goldoni 

.. • Modslfo -
Superautomatica < 

., Super robusta , » 
,• SvJMr stabilizzata ;' 

Saper sflenziosa è 
,'*, Super bilanciata ' » -. * 
• É larga solo 49 centimetri v ^ t ; ° 

.; - ma lava da un fazzoletto • * 
% * a 5 chilogrammi di biancherìa asciutta. 
v\ È in.acciaio smaltato porcellanato. 

Costa mm Hre. ' ; .* 
V3^ 

Superautomatica GRAN LUSSO 
Super robusta 
Super stabilizzata ; * > 
Super silenziosa . * ' N V'\ 
Super bilanciata -. '.•, < . - • * *. ' *> • 
Ha ben 8 programmi di lavaggio e carica -
sino a 5 chilogrammi di biancheria asciutta. 
È in acciaio smaltato porcellanato 
e montata su ruote autoregcriabili ed orientabili. ; 
Costa 133.900 Hre. v • Ì 

J*àl àia ftVifv „, V to feriti, fryr » .:> •••• 

E' segno di coraggio ch'i le 
e teatrale che due attori quali 
Rina Morelli e Paolo Stoppa, la
sciando la sicura trincea dei 
testi collaudati, si avventur ino 
nella «terra di n e s s u n o - ( s im
bologia d'obbligo, dato l'argo
mento) d'uno spettacolo come 
questo- aspra e smagliante clou'-
nerie, dove si mescolano e l e 
menti del circo e del caffè-con
certo. la documentazione tratta 
dagli archivi polit ico-mil itari 

s'intreccia con le test imonianze 
musicali e coreutiche di una 
epoca, il gesto essenziale pren
de talora il luogo della battuta 
letterariamente rifinita; e tutto 
ciò nel quadro d'un tema com
plessivo scottante per la nostra 
coscienza non meno che per 
quella del pubblico ingle-e, cui 
Joan Litt lewood e Charles 
Chilton presentarono, lo scor
so .inno, Oh! ivhat a lovely 
wtir' 

Oh' cìic bella guerra' dipin
ge in chiave sarca->tica, con v i 
vidi c o l o n e timbri squillanti, 
quel lo che fu il mondo del pri

lli lo granile couMitto europeo del 
secolo corrente scene e .scenette, 
di v a n a lunghe/za e di peso 
diverso, ci introducono fra gli 
alti comandi e in mezzo all 'ano
nima massa dei soldati; assistia
mo, volta per volta, alla mania
ca e lucubrazione dei più folli 
piani strategici e alla loro bru
tale. miserevo le conseguenza: 
gli ottimistici proclami che 
danno sempre come imminen
te la battaglia decis iva sono 
tallonati dalla quotidiana chiu
sura dei conti del l ' immensa ma
celleria: didascalie luminose in 
movimento , col freddo l inguag
gio dei bollettini ufficiali, re
cano le cifre agghiaccianti dei 
morti, dei feriti, dei dispersi, 
fino all'atroce somma ultima. 

Nella sua vers ione originale. 
l ' inconsueto dramma nasceva 
dal seno d'una cultura, d'un gu
sto ed anche d'un atteggiamento 
polemico t ipicamente britanni
ci. in senso lato, ma caratteri
stici soprattutto di tendenze e 
di esperienze intellettuali abba
stanza omogenee , quel le degl i 
« arrabbiati -, che non sembra
no avere da noi un corrispett ivo 
autentico. Donde la difficoltà 
del lo sforzo compiuto da G e 
rardo Guerrieri , autore del la 
traduzione e riduzione italiana, 
per innestare in Oh! che bella 
guerra! quanto più si poteva 
di domest ico , a riguardo de
gli anni * 15-* 18. senza tuttavia 
comprometterne lo st i le di fon
do, la corrosività d'un umorismo 
funambolico e ammiccante , che 
ha la sua sigla figurativa ne i 
costumi da pierro/s indossati da
gli attori (s icché l'aggiunta di 
un sempl ice copricapo, o d'un 
accenno di vestiario, è suffi
c iente a creare i molteplici per
sonaggi di questa tragicomica 
- g r a n d e p a r a t a - ) . 

Alla pietà per le v i t t ime — 
un misurato contrappunto pa
tetico serpeggia dietro la m a 
schera satirica — si unisce una 
feroce irriverenza ne i confronti 
dei monarchi prepotenti , dei ca
pitalisti speculatori, dei sacer
doti fedifraghi (che tradiscono 
il loro mandato invocando la 
benediz ione divina sul le armi 
dell'una o dell'altra parte) , dei 
general i megalomani e inetti: 
tra i quali, in particolare, ap
paiono alcuni vis i , come quel lo 
di Cadorna, ben familiari al n o 
stro pubblico meno giovane, e 
riproposti attraverso la media
zione d'un oleografìa ironica
mente demistificata 

Beffardo e pittoresco, sapo
roso e nuovo , lo spettacolo che 
abbiamo visto al Quirino difetta 
peraltro, in qualche modo, di 
r i tmo e di mordente . Ciò. cre
diamo, per due ragioni: l 'assen
za di un'alternativa critica allo 
interno stesso della rappresenta
z ione (si è tolto, dal testo, il 
comizio pacifista del le suffra
gette. forse in Italia scarsamente 
comprensibi le , ma non Io si è 
vo luto o potuto sostituire con 
qualcosa di anche più proprio-
gli e sempi non sarebbero man
cat i ) : il tono della regia, più 
e legante che sferzante, di Jero
m e Kilty. l'autore di Caro bu
giardo, le cui graziose inclina
zioni mercanti l i mal si appo
nevano qui. forse, all 'oggetto 
Riserve, le nostre, che non in
tendono toccare la sostanza del
l 'operazione scenica e ideale. 
ma semmai contribuire, t enendo 
anche conto delia forma - aper
ta - nel la quale essa ci si offre. 
ad u n suo migl ioramento 

Cosi com'è, d'altronde. Oh' 
che bella guerra' ha già le carte 
in regola per un successo largo 
e mer. tato . Eccel lenti sono gi: 
nterpretr non solo Paolo Stop

pa e R.na Morel':. che affrontano 
con ammirevo le passione l'arduo 
e .mento, e che hanno tratti feli
cissimi 'r icordiamo Stoppa nei 
panni di Cadorna, la Moreiì . 
in que^i delia madre e dell' .n-
fermiera) . ma tutti g".: altr: 
un baldo gruppo di giovani, nel 

contro 
canale 

Il terribile 
Giannino 

Il t e r r i b i l e Giannino 
Stoppart i , d e f f o Gian Bur
rasca, ha cominciato ieri 
sera a raccontarci dal vi
deo le sue avventure, fe
delmente • annotate • sul 
g i o r n a l i n o . A giudicare d a 
questa prima puntata. Li
na Wertmuller ha t 'ostr»i -
to uno spettacolo svelto e 
vivace, • nel. quale circola 
una certa aria da veeeliia 
€ comica > (esplicitamente 

' richiamata nelle sequenze 
* accelerate > ' che hanno 
chiuso la trasmissione), 
singolarmente consona al
lo spirito del romanzo di 
Vamba. 

Si poteva temere clic, 
portato sui nostri video, il 
G i o r n a l i n o perdesse il suo 
originalissimo mordente. 
Da quel che abbiamo j ' j -
sto finora, possiamo dire 
clic questo non è avvenu
to: e se, tutto sommato, 
Gian Burrasca ci è apparso 
meno terribile di quanto 
fosse nei nostri ricordi, 
crediamo ciò si di 'bhu al 
fatto che oggigiorno sia
mo abituati a ragazzi clic 
aprono gli ocelli ancora 
prima di lui. 

Rimanendo assai fedele 
ai testo, la Wertmuller ha 
solo dilatato alcune scene 
per rendere visivo ciò che 
nel romanzo è raccontato 
da Giannino per sommi ca
pi: ma le sue aggiunte non 
si sono discostate dalle in
tenzioni di Vamba. Il sito 
merito maggiore, secondo 
noi. è stato quello di fare 
di Giannino non un picco
lo delinquente, un discolo 
per i natura », ma un ra
gazzo normale, inno e sin
cero. che vuol bene ai 
suoi: e la cui unica colpa. 
in fondo, è quella di vo
ler agire bene applicando 
le regole tanto celebrate 
dagli adulti. 

Quelle che non funziona
no sono appunto queste re
gole: * terribili >. ma in un 
senso per nulla bonario. 
sono gli adulti, con la loro 
ipocrisia, i loro sotterfugi. 
la loro avidità, la loro me
schinità, la loro retorica. 
Giannino Stoppani lo ri
vela con la forza dell'in
nocenza: e da qui nascono 
tutti i suoi guai. 

Rita Pavone interpreta 
il personaggio del protago
nista con molto impegno e. 

'almeno- a giudicare da 
quanto abbiamo visto ieri 
sera, con buoni risultati. 
Il suo Giannino è ingenuo 
e furbo, vivace e malinco
nico. abbastanza autenti
co. Diciamo * abbastanza ». 
perchè qui e là si è notata 
nella sua recitazione una 
nota di affettazione, qual
che forzatura di gesti e di 
movenze sbarazzine: ma si 
avrà ìnodo di giudicare 
meglio in seguito, visto 
che il G i o r n a l i n o ci pro
mette una bella fatica da 
parte di Rita. 

Ricostruendo con cura 
l'ambiente, la Wertmuller 

. ci ha dato, attorno al pro
tagonista. una galleria di 
ritratti azzeccati, la cui ti
pizzazione caricaturale de
rivava semplicemente dal 
modo di vedere di Gianni
no. Ricordiamo, in parti
colare. i dialoghi tra le so
relle e la predica del padre 
(interpretato assai bene da 
Irò Garroni), punteggiata 
dalla ricerca delle frasi di 
obbligo. Le canzoni inte
grano il testo senza som
mergerlo: ci è piaciuta par
ticolarmente l'ultima, l'in
no di Gian Burrasca alla 
libertà. 

g. e. 

RaiW 
programmi 

TV - primo 
10,15 La TV degli 

agricoltori 

11,00 Messa 

11,30 Rubrica religiosa 

15,30 Sport riprese dirette di avveni
menti sportivi. 

17,00 La TV dei ragazzi a) Il prode Ettore; b) 
Robinson Crusoe. 

18,00 Braccio di ferro Cartoni animati. 

18,10 Telefilm 

19,00 Telegiornale della sera (1* edizione) 

19,20 Sport Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2* edizione) 

21,00 La vita di 
Michelangelo Terzo episodio 

22,40 L'approdo Settimanale di lettere e 
arti. 

23,10 La domenica sportiva 
Telegiornale della notte 

TV - secondo 
18.00 La cittadella 

Dal romnnzo di A. J. Cro 
nin. Con Alberto Lupo e 
Anna Maria Guarnleri. 

21,00 Telegiornale e segnale orario. 

21,15 Principesse,violini 
e champagne Cronucu musicale dello 

operetta 

22,30 Lo sport Risultati e notizie e cro
naca recinti atu 

Anna M a r i a Guarn ier i : « La c i t tade l la • ( s e c o n d o , 
ore 18) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 8. 13, 15, 

20. 23:6.35: Il cantagallo: 7.10: 
Almanacco; 7,15: Il canta 
gallo; 7.35: Aneddot i con ac
compagnamento; 7.40: Cul to 
evangel ico; 8.30: Vita nei 
campi: 9: L'informatore dei 
commercianti ; 9.10: Musica 
sacra. 9.30: Messa: 10.15: Dal 
mondo cattol ico: 10,30: Tra
smiss ione per le Forze A r 
mate; 11.10: Passeggiate nel 
tempo; 11,25: Casa nostra: 
c ircolo dei genitori; 12: A r 
lecchino; 12.55: Chi vuol e s 
ser lieto...; 13,15: Caril lon -
Zig-Zag; 13,25: Voci paral 

lele: 14: Pagine da - L e Roi 
malgré lui -; 14.30: D o m e 
nica ins ieme: 15.15: Tut to 
il calcio minuto per minuto; 
1G.45: Domenica ins ieme; 17 
e 15: Il racconto del Nazio
nale: Il camaleonte , di A. 
Cecov; 17,30: Arte di Tosca-
nini: 19: La giornata spor
tiva: 19.35: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al giorno; 
20,20: Applausi a...; 20.25: 
Parapigl ia: 21,20: Concerto 
del Quartetto Smetana; 20.05: 
Il l ibro più bel lo del mondo; 
22,20: Musica da ballo; 22.50: 
Il naso di Cleopatra. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30. 9,30, 

10.30. 11.30, 13.30, 18.30. 
19.30. 21.30, 22.30; 7: Voci 
d'italiani all 'estero; 7,45: Mu
s iche del matt ino; 8.40: Aria 
di casa nostra; 9: I) g iornale 
de l l e donne; 9.35: A b b i a m o 
trasmesso; 10.25: La ch iave 
del successo; 10,35: Abbiamo 
trasmesso; 11,35: Radiote le-
fortuna 1965: 11.40: Voci al la 
ribalta; 12: Antepr ima sport; 

12.10: I dischi del la set t ima
na: 13: A p p u n t a m e n t o al le 
tredici - Lo schiaccianoci; 
14.30: Voci dal mondo; 15: 
Tuttafesta; 15.45. Vetrina 
del la canzone napoletana; 
16.15: II clacson; 17: Musica 
e sport: 18.35: I vostri pre
feriti: 19.50: Zig-Zag; 20: 
Interval lo; 21: Domenica 
sport; 21.40: Musica nel la s e 
ra; 22.10: A c iascuno la sua 
musica. 

Radio - ferzo 
16.30: Gli organi antichi in ogni sera: 20,30: Rivista del le 

Europa; 17.05: Il misantropo, riviste; 20.40: Musiche di G. 
d i Molière; 19: Musiche di B . Pcrgoles i ; 21: Il Giornale 
A. Honegger; 19.15: La Ras- del Terzo: 21,20: La scuola 
segna; 19.30: Concerto di de l l e mogl i , di IL Strobel. 

Domani sera. lunedi , al Tea
tro Goldoni , va in scena la ter
za serata del N u o v o canzoniere. 
Le intimidazioni - ufficio5e -
«.-•mentite dal la questura roma
n i : e non poteva essere altri- , , ,„:„„„ /-„,.„,„„ 
menti», non ? o n o servi te a f a r \ « m l * l ^ r ' ? ° s £ f n

c ° a
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fall ire il programma al quale : Scarpi t ta dai.a p.a?t;ca e ca
li pubblico romano ha già n d e - . n o r a ^ e 0 . a ' . * P i a n t e Mi
n t o in m o d o entusiasmante elj«>a Vukotic \ e r o n i c a Lazar. 
caloroso Letizia Mangione. Ruggero De 

BRACCIO D I FERRO di 8ud Sagendorf 
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HENRY di Cari Andersen 

- Proposte per un nuovo can
zoniere - . g iunto alla terza se 
rata. presenterà, oltre al grup
po italiano del N u o v o canzo
niere. i cantanti Clebert Ford 
«negro-americano*. Juan Capra 
tcileno> e Nana Roth ( israel ia
na*. Un programma, dunque. 
- senza frontiere »: canzoni po 
polari. di lavoro, di battaglia. 
nuova canzone. 

Daninos. Roberto Pistone. M a n o 
Valgoi . Lu.g! T'zzo. Vittor.o Ge
rardo Nel lo Rivié. Costumi fd 
T'na Coll ins*, scena (di John 
Bury>. coreografìa (di Jack 
Kauflin* sono eli stessi, e pre
gevol i . del l 'edizione londinese 
Gino Negri ha spiritosamente 
adattato le canzoni. 

Aggeo Savroli 

Una nuova composizione 
di Dimitri Sciostakovic 

MOSCA. 19. 
Il musicista soviet ico Dimi 

tri Sciostakovic ha scritto una 
nuova composiz ione: L'CÌCCU-
rtone di Stepan Razin. Le pa

role sono del poeta Evgheni 
Evtuscenko. La - prima - del 
l'opera avverrà durante il F e 
stival - Inverno russo - che ha 
inizio il 25 d icembre prossimo. 

CI NIMBUS 
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